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Quei novantenni della Santa Chiara
con la Freccia Rossa in gita dal Papa

Cosa fa un gruppetto di
arzille signore intorno, e ol-
tre, i novant’anni, alle 5 del
mattino di un martedì di ot-
tobre in fila verso la stazione
di Bergamo? In tutto tredici
carrozzine, ognuna con il suo
accompagnatore, in viaggio
verso Roma con una meta:
l’udienza da Papa Francesco
in occasione della festa degli
Angeli Custodi, che coincide
anche con la festa dei non-
ni.

Non è certo cosa di tutti i
giorni per una casa di riposo
uscire per una gita, gli spo-
stamenti sono molto impe-
gnativi, è difficile trovare pul-
lman attrezzati per le car-
rozzine, i trasporti su e giù
dai mezzi sono difficoltosi, i
locali, i servizi igienici, sono
spesso troppo piccoli per
muoversi come è necessario,
impensabile veramente un
viaggio del genere, che pre-
vede addirittura di trascor-
rere una notte fuori. Un viag-
gio però pensato da tempo,
un po’ per scherzo, un po’
n o.

Il Consiglio di Amministra-
zione ha approvato la pro-
posta anche per dare rilievo
al 170° anniversario della
morte del fondatore don Car-
lo Botta. «Abbiamo cercato
l’albergo - dice la direttrice
Mariella Magni -, e trovato
posto dalle suore francesca-
ne in borgo Santo Spirito,
praticamente piazza San Pie-
tro». Fino alla settimana pri-
ma di partire i nomi variano,
basta poco perché un’o sp i te
non sia più idonea. «Ma ci
sono anche signore come
Angela - continua la diret-

trice - che si sono impegnate
a lungo con quotidiani eser-
cizi di fisioterapia per essere
in grado di fare i necessari
spostamenti sedia-carrozzi-
na » .

Alla partenza circa trenta
persone, capitanate dal pre-
sidente delle istituzioni don
Carlo Botta, monsignor Ar-
turo Bellini, il primo che ha
creduto a questa ardita ini-
ziativa. La Freccia Rossa ha
portato il gruppo a Roma in
quattro ore. La capitale ha
regalato due giornate stupen-
de, la pioggia prevista per il
giorno dell’udienza non si è
fatta vedere. Così, la mattina
del 2 ottobre alle 7.30 i vec-
chietti hanno fatto il loro in-
gresso in piazza San Pietro e
aspettato con pazienza l’ar-
rivo del Santo Padre che al
termine dell’udienza è sceso
a salutarli uno per uno con

grande commozione di tutti.
A Bergamo il resto delle ospi-
ti ha seguito l’evento in di-
retta Tv.

Tra i pellegrini facce com-
mosse. Il Papa ha parlato
dello Spirito Santo: «Il pro-
tagonista dell’evang elizza-
zione è lo Spirito Santo e qual
è il segno che tu cristiana,
cristiano, sei un evangeliz-
zatore? La gioia». Gioia è sta-
ta l’altra grande parola del
viaggio. «Nel rientro - dice
ancora Mariella - sembrava-
mo una scolaresca in gita. Il
viaggio è stato a tratti ri-
danciano, a tratti silenzioso,
si riguardavano le foto, si par-
lava delle possibili gite, del
futuro, si scrivevano messag-
gi a casa». Al ritorno la di-
rettrice ha chiesto a un’o sp i te
della: «Allora, Antonietta,
c o m’è andata?». «Te me dacc
ol sanc!».

Il gruppo degli ospiti della Casa di riposo Santa Chiara in gita dal Papa

DALLA MONTAGNA CON AMORE La presidente Maria Grazia Arditi: «È diventato il nostro progetto principale». Accolto con entusiasmo e commozione

Il Rotary porta nonni e bimbi a vedere il mammut
Il “Bergamo Sud” ha fatto conoscere il Museo Caffi a oltre seicento residenti nelle valli pagando trasporto e ingresso. Ora si allarga a città e pianura

di Bruno Silini

(sb1) I bambini (ma anche i
nonni) delle nostre montagne
non conoscono il museo Caffi
di Bergamo, con il suo peloso
mammuth della piana di Pe-
tosino, il grande scheletro di
Allosaurus fragilis e Cervus
acoronatus vissuto circa 700
mila anni fa in Valle Borlezza.
Un vero peccato poiché la
ricchezza espositiva del “Ca f-
f i” di Piazza della Cittadella in
Città Alta (accompagnata ne-
gli anni da un ventaglio di
servizi didattici di tutto ri-
spetto) costituirebbe una
ghiotta opportunità per im-
parare divertendosi, come
suggerivano gli antichi.

A mettere una pezza ad
un’evidente carenza educa-
tiva (senza dolo s’intende) ci
ha pensato il Rotary Ber-
gamo Sud, punto d’i n c o nt ro
in cui uomini e donne in-
traprendenti si riuniscono
per apportare cambiamenti
positivi e duraturi nella co-
munità. In tre anni il club,
presieduto attualmente
dal l’imprenditrice Ma ria
Grazia Arditi, ha portato al
museo Caffi più di seicento
bambini con i loro nonni,
sostenendo le spese di tra-
sporto, i biglietti d’ingresso e
le visite guidate. Dal 2017
sono stati coinvolti nell’i n i-
ziativa i Comuni e le scuole
di Val Brembilla (con i borghi
di Laxolo e Gerosa), Branzi,
Roncobello, Piazza Bremba-
na, Olmo al Brembo, Lenna,
Ubiale Clanezzo, Sedrina e
Locatello. Da settembre
l’esperienza del “Museo con
i nonni” è ripartita con una
quarta edizione allargata a

tutte le scuole della Ber-
gamasca. «È diventato il no-
stro progetto principale -
spiega Arditi - nel quale fac-
ciamo convergere la parte
preponderante della libera-
lità dei nostri quarantanove
soci». «Ci dedichiamo così -
spiega l’avvocato Pa ola
B ra mb i l la, responsabile del-
la Commissione Progetti del
Rotary Bergamo Sud - a
bambini e nonni dei Comuni
più lontani dall’offerta cul-
turale cittadina».

Il problema sono le risorse
che scuole e Comuni met-
tono a disposizione per le
nuove generazioni. Sostene-
re il peso economico di scen-
dere dalle valli a Bergamo
con una o più classi di alunni
diventa proibitivo a meno di
non chiedere una collabo-
razione pecuniaria ai geni-
tori, la quale magari già esi-
ste seppur indirizzata a co-
prire altre esigenze più strin-
genti. E a tirare troppo la
corda poi si spezza. «È un

progetto - continua Bram-
billa - che si propone di
incentivare sia la modalità di
apprendimento che i musei
offrono (oltre al Caffi c’è la
Gamec, il Museo delle Sto-
rie...), sia il ritorno dei nonni
alla frequentazione dei luo-
ghi di cultura e al contatto
con le più recenti teorie
d e l l’evoluzione e dell’a nt ro-
pocene, con le nuove cor-
renti artistiche contempora-
nee, con le nuove forme del
racconto della Storia». C’è

poi una componente fami-
liare che si rafforza, che ac-
quisisce nuova linfa emotiva.
Una sorta di patto genera-
zionale che si irrobustisce.
«Accanto al reciproco raf-
forzamento del patrimonio
cognitivo - spiega Rob erta
Ca ldara, Presidente Com-
missione Comunicazione
Rotary Bergamo Sud - nel
condurre a Bergamo bam-
bini e nonni abbiamo spe-
rimentato un entusiasmo
che arrivava anche alla com-
mozione: nonni con le la-
crime agli occhi nell’a c c o m-
pagnare i nipotini a vedere il
mammuth del Caffi».

Oltre al locale, la mission
solidale del Rotary Bergamo
Sud abbraccia contesti extra
limes. Infatti, un altro pro-
getto nel quale il club è
attivamente impegnato è la
partecipazione alla rete Li-
fenet. Si tratta di una as-

sociazione onlus, formatasi
in ambito rotariano e poi
resasi autonoma per poter
gestire con più snellezza i
fini umanitari propri dei no-
stri club, dedicata allo svi-
luppo e sostegno di progetti
in ambito sanitario e sociale,
a favore di strutture mis-
sionarie, enti e organizza-
zioni che come noi hanno a
cuore il desiderio di aiuto
alle popolazioni più in dif-
ficoltà, agli “u l t i m i”. Ora Li-
fenet si sta occupando della
realizzazione di una casetta
per le suore che operano
gratuitamente nell’ospe dale
di Loul Sessène in Senegal.
La struttura sanitaria fun-
ziona da pronto soccorso da
lunedì a venerdì perché le
suore (ospitate nei giorni fe-
riali nel piccolo appartamen-
to all'interno del nosocomio)
al sabato e domenica devono
rientrare a Dakar. «Dunque -
prosegue Caldara - stiamo
lavorando per arrivare a co-
struire una casa che possa
ospitare cinque/sei religiose.
In questo modo si verrebbe a
formare un distaccamento e
le suore rimarrebbero in
pianta stabile sette giorni su
sette». «Progetti local e glo-
bal - conclude Arditi - che
sono il risultato del lavoro e
della disponibilità dei soci
sui quali io, come chi mi ha
preceduto alla presidenza,
ha potuto contare. Nel nostro
club la componente femmi-
nile ha sicuramente contri-
buito a rivolgere l'attenzione
a favore del territorio, delle
famiglie e delle comunità lo-
cali anche se gli obiettivi
sono sempre stati condivisi
da tutto il club».

Un nonno col nipotino al Museo Caffi. A destra, Maria Grazia Arditi, presidente del Rotary Bergamo Sud
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